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1. PREMESSA 

 

Il Comune di San Giacomo Filippo è dotato del Piano di Governo del Territorio 
(PGT) adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 18/02/2013 ed 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 05/08/2013, dive-
nuto pienamente efficace a seguito della sua pubblicazione sul BURL, serie Avvisi e 
Concorsi n. 4 del 22 gennaio 2014. 

 

 

 

Successivamente il Consiglio Comunale ha approvato i seguenti atti: 

Atto di correzione di errori materiali e rettifica inerente la rappresentazione grafica 
del nucleo di Motta, appartenente ai nuclei di antica formazione con residenza sta-
bile, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 28/01/2016 pubblicato sul 
BURL, serie Avvisi e Concorsi n. 40 del 04/10/2017. 
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Atto di correzione di errori materiali e rettifica inerente la rappresentazione grafica 
di un servizio tecnologico e di un edificio appartenente ai NAF, approvato con deli-
berazione del Consiglio Comunale n. 14 del 26/05/2017 pubblicato sul BURL, serie 
Avvisi e Concorsi n. 43 del 25/10/2017 

 

 

 

L’Amministrazione Comunale ha ritenuto ormai impellente l’esigenza di dover pro-
cedere alla redazione di una variante al suddetto PGT con l’intento di apportarvi 
correttivi e affinamenti ritenuti migliorativi sia in termini pianificatori che normativi 
ad alcuni specifici aspetti che verranno sottoposti alla verifica di assoggettabilità 
alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per misurarne gli effetti 
sull’ambiente e sulle previsioni di sviluppo. 

Si tratta in particolare dell’indirizzo generale di migliorare la viabilità comunale e 
della puntuale volontà di modificare un’area tecnologica. 
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2. VERIFICA DELL’AMBITO DI APPLICAZIONE VAS 

 

Il punto 2.1 del modello metodologico (allegato 1 r) stabilisce che tutte le varianti 
al piano delle regole sono soggette a Valutazione ambientale – VAS tranne quelle 
per le quali sussiste la contemporanea presenza dei requisiti seguenti: 

a) non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elenca-

ti negli allegati I e II della direttiva 85/337/ CEE e successive modifiche  

b) non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE  

c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche mi-

nori. 

Per queste varianti minori si procede a verifica di assoggettabilità alla VAS 

 

Si ritiene corretto affermare che le tutte le tre condizioni sono presenti nella pro-
posta di variante al Piano delle Regole di cui viene richiesta l’approvazione e per-
tanto si considera corretto assumere la procedura di verifica di assoggettabilità al-
la VAS 
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3. FASI DEL PROCEDIMENTO 

 

La verifica di assoggettabilità alla VAS viene effettuata secondo le indicazioni di cui 
al punto 5 della Determinazione Regionale, seguendo la procedura specificata nei 
punti seguenti: 

1. avvio del procedimento ed individuazione dei soggetti interessati e definizione modali-

tà di informazione e comunicazione; 

2. elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o 

programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 

sull’ambiente dell’attuazione del piano o programma; 

3. messa a disposizione del Rapporto preliminare e avvio della verifica; 

4. decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS e informazione circa la de-

cisione. 

In particolare si richiama l’attenzione sulle fasi inerenti l’avvio del procedimento, la 
messa a disposizione e la decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla 
VAS; vi viene stabilito che: 

− La verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale VAS è avviata mediante pub-

blicazione dell’avvio del procedimento di variante al piano dei servizi e al piano delle re-

gole. (…) 

− Tale avviso è reso pubblico ad opera dell’autorità procedente mediante pubblicazione 

sul sito web sivas e secondo le modalità previste dalla normativa specifica del piano dei 

servizi e del piano delle regole. 

− L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, con specifico atto 

formale (…) individua e definisce i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 

territorialmente interessati. 

− L’autorità procedente mette a disposizione, per trenta giorni, presso i propri uffici e 

pubblica sul sito web sivas il rapporto preliminare della proposta di P/P e determinazio-

ne dei possibili effetti significativi. Dà notizia dell’avvenuta messa a disposizione e pub-

blicazione su web. (…) 

− L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, comunica 

ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati (…) 

la messa a disposizione e pubblicazione su web del rapporto preliminare al fine 

dell’espressione del parere, che deve essere inviato, entro trenta giorni dalla messa a 

disposizione, all’autorità competente per la VAS ed all’autorità procedente. 

− L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, esaminato il rap-

porto preliminare, valutate le eventuali osservazioni pervenute e i pareri espressi, sulla 

base degli elementi di verifica di cui all’allegato II della Direttiva si pronuncia, entro 

quarantacinque giorni dalla messa a disposizione, sulla necessità di sottoporre la va-

riante al procedimento di VAS. 

− La pronuncia è effettuata con atto formale reso pubblico. (…) 

− In caso di non assoggettabilità alla VAS, l’autorità procedente, nella fase di elaborazione 

della variante tiene conto delle eventuali indicazioni e condizioni contenute nel provve-
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dimento di verifica. L’adozione e/o approvazione della variante dà atto del provvedi-

mento di verifica nonché del recepimento delle eventuali condizioni in esso contenute. 

− Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul si-

to web sivas. 

− L’autorità procedente ne dà notizia secondo le modalità adottate (…). 

− Il provvedimento di verifica diventa parte integrante della variante adottata e/o appro-

vata. (…) 

Il presente rapporto elaborato ai sensi del punto 5 dell’allegato 1B della D.G.R. n. 
671/2010, intende fornire all’Autorità Competente per la VAS, che deve esprimersi 
in ordine all’ammissibilità della procedura semplificata di verifica, le informazioni 
ed i dati utili per assumere le decisioni di assoggettare o meno la variante al Piano 
delle Regole alla valutazione ambientale. 

Esso si occupa dunque di analizzare le caratteristiche del piano nonché della verifi-
ca degli effetti e delle aree che possono essere interessati dal progetto. 

Per la redazione del rapporto il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di 
applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale (SIT) integrato, oltre 
agli approfondimenti ed alle informazioni contenuti nei documenti a corredo del vi-
gente PGT. 

Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico per divenire 
parte integrante del processo di adozione/approvazione della variante secondo il 
seguente schema generale: 

 

Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi 

(VAS) – Variante al documento di piano/piccoli comuni (allegato 1B alla D.G.R - n. 671/2010) 
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4. SOGGETTI COINVOLTI 

 

Il Comune di San Giacomo Filippo ha individuato con deliberazione di Giunta Co-
munale n. 27 del 22/07/2017, successivamente integrata con d.G.C. n. 6 del 
31/01/2018 i soggetti interessati al procedimento di VAS: 

- Autorità proponente individuata nella figura dell’Amministrazione Comunale 
rappresentata dal Sindaco pro tempore sig. Severino De Stefani; 

- Autorità procedente individuata nella persona del Responsabile dell’Area 
Tecnica geom. Adamo Lisignoli; 

- Autorità competente quella a cui compete l’adozione del provvedimento di 
verifica di assoggettabilità e l’elaborazione del parere motivato individuata nel-
la persona del Responsabile dell’Unità Operativa Urbanistica, P.S.E., Agricoltu-
ra, Forestazione, Trasporti, Sentieristica, Viabilità della Comunità Montana del-
la Valchiavenna ing. Alberto Bianchi. 

Soggetti interessati al procedimento: sono stati individuati i seguenti soggetti 
da consultare obbligatoriamente: 

a) Enti territorialmente interessati e Soggetti competenti in materia am-

bientale: 

- Regione Lombardia; 

- Provincia di Sondrio; 

- Comunità Montana della Valchiavenna; 

- Comuni limitrofi di Campodolcino, Mese, Piuro, Chiavenna, Gordona; 

- ARPA Lombardia - Dip. Di Sondrio; 

- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Milano; 

- ASST Valtellina e Alto Lario – Distretto di Chiavenna; 

- Corpo Forestale dello Stato - Comando di Chiavenna 

b) Pubblico e pubblico interessato: 

- La popolazione comunale; 

- Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero Montano (BIM) dell’Adda; 

- Unione Industriali di Sondrio; 

- Unione Artigiani Provincia di Sondrio; 

- Camera di Commercio Provincia di Sondrio; 

- Federazione Provinciale Coltivatori Diretti Sondrio; 

- Confederazione Italiana Agricoltori Sondrio; 

- Edipower Nucleo Idroelettrico Mese; 

- Società Illuminazione Elettrica Chiavenna; 

- Arcalgas Progetti S.p.A.; 

- Telecom S.p.A.; 

- Comando Provinciale Vigili del Fuoco Sondrio; 
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- CGIL, CISL, UIL; 

- WWF; 

- Legambiente; 

- CAI Sezione di Chiavenna; 

- Protezione Civile; 

- Ordini professionali: Geologi – Architetti – Ingegneri – Geometri – P.i.e. 

Il coinvolgimento e la partecipazione del pubblico al procedimento sono previsti 
attraverso la diffusione delle informazioni mediante pubblicazione su un quoti-
diano e/o periodico a diffusione locale, all’Albo pretorio, sul sito Web del Co-
mune, nonché sul sito Regionale SIVAS, mediante invito a presentare sugge-
rimenti e proposte. 
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5. MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 

 

L’avviso di avvio del procedimento è stato pubblicato all’Albo Pretorio, sul sito web 
comunale e SIVAS regionale. 

Il presente rapporto preliminare e gli elaborati di variante al vigente PGT sono 
messi a disposizione presso gli uffici comunali e pubblicati sul sito web comunale e 
SIVAS. 

I Soggetti competenti in materia ambientale e gli Enti territorialmente interessati 
vengono informati dell’avvenuta messa a disposizione e pubblicazione sul web del 
rapporto preliminare al fine dell’espressione del parere che deve essere inviato, 
entro 30 giorni dalla messa a disposizione, alle Autorità Procedente e Competente 
per la VAS. 

L’Autorità Competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità Procedente, esaminato il 
rapporto preliminare, valutate le eventuali osservazioni pervenute e i pareri e-
spressi, si pronuncia, entro quarantacinque giorni dalla messa a disposizione, sulla 
necessità di sottoporre la variante al procedimento di VAS 

 

 

6. FONTI DI INFORMAZIONE 

 

Per la stesura del rapporto preliminare il sistema di riferimento conoscitivo nei vari 
ambiti di applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale (SIT) integra-
to, previsto dall’art. 3 della Legge di Governo del Territorio. 

Vengono utilizzate anche diverse altre fonti tra cui le più significative sono: 

- uffici comunali; 

- quadro conoscitivo e VAS del PGT vigente; 

- PTCP della Provincia di Sondrio; 

- PTR della regione Lombardia. 
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7. LA VERIFICA DELLA PRESENZA DI SITI RETE NATURA 2000  

 

Con la Direttiva Habitat (Direttiva 92/42/CEE) è stata istituita la rete ecologica 
europea "Natura 2000": un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habi-
tat e specie sia animali e vegetali, di interesse comunitario (indicati negli allegati I 
e II della Direttiva) la cui funzione è quella di garantire la sopravvivenza a lungo 
termine della biodiversità presente sul continente europeo. 

 

L'insieme di tutti i siti definisce un sistema strettamente relazionato da un pun-
to di vista funzionale: la rete non è costituita solamente dalle aree ad elevata na-
turalità identificate dai diversi paesi membri, ma anche da quei territori contigui 
ad esse ed indispensabili per mettere in relazione ambiti naturali distanti spazial-
mente ma vicini per funzionalità ecologica. 

 

Un aspetto chiave nella conservazione dei siti, previsto dalla Direttiva Habitat 
(Art. 6 Direttiva 92/42/CEE e art. 5 DPR 357/97), è la procedura di valutazione di 
incidenza avente il compito di tutelare la Rete Natura 2000 dal degrado o comun-
que da perturbazioni esterne che potrebbero avere ripercussioni negative sui siti 
che la costituiscono. Sono sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani o pro-
getti non direttamente connessi e necessari alla gestione del siti di Rete Natura 
2000, ma che possono avere incidenze significative su di essi (art. 6 comma 3 del-
la Dir. 92/43/CEE). 

 

Una porzione del territorio del comune di San Giacomo Filippo risulta interessa-
ta dalla presenza del Sito Rete Natura 2000 SIC “Val Zerta” (codice di identifica-
zione IT 2040039), tuttavia non sono prevedibili effetti indiretti o indiretti di vulne-
rabilità e di rischio riconducibili alle previsioni di trasformazione della presente va-
riante urbanistica, trovandosi gli ambiti di variante ben al di fuori del sito, non si 
ritiene pertanto necessaria la predisposizione di specifico Studio d’Incidenza. 
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8. CONTENUTI DEL RAPPORTO PRELIMINARE 

 

Il punto 5.4 del modello metodologico generale procedurale e organizzativo della 
valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) contiene l’elencazione delle in-
formazioni e dei dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente, 
sulla salute umana e sul patrimonio culturale, facendo riferimento ai criteri 
dell’allegato II della Direttiva Europea 2001/42/CE. 

 

Nei seguenti capitoli si fa riferimento ad esso per la redazione del rapporto. 

8.1. Caratteristiche del P/P (Piano/Programma) – Variante PGT 

Vengono illustrate fornendo motivate argomentazioni ai seguenti quesiti: 

8.1.1. In quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 

altre attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le 

condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse 

La variante interviene: 

- su un ambito appartenente al tessuto urbano consolidato / nucleo di Anti-
ca Formazione con l’obbiettivo di creare le premesse per la fattibilità 
dell’allargamento stradale di via Centro nel nucleo di antica formazione di 
San Giacomo; 

- sul perimetro di un ambito classificato come “AT – Aree per attrezzature 
tecnologiche” con l’obbiettivo di identificare uno spazio più consono alla 
posa di antenne per telecomunicazioni rispetto a quello attuale, caratte-
rizzato dalla presenza di massi instabili e da una maggiore vicinanza al 
nucleo abitato; 

- su un’area classificata come “IN Aree ed ambiti di interesse naturale” con 
l’obbiettivo di creare le premesse per la realizzazione di un parcheggio ad 
uso pubblico. 

 

8.1.2. In quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente 

ordinati 

Non si riscontrano nuovi diversi condizionamenti verso altri P/P rispetto a 
quelli già enunciati e valutati nel corso della procedura di redazione e appro-
vazione del vigente PGT; in particolare: 

- l’ambito di variante viabilistica di via Centro è localizzato all’interno del 
tessuto urbano consolidato (TUC) il cui perimetro è già stato attestato 
compatibile con il PTCP/PTR in occasione della redazione del vigente PGT; 

- la modifica delle aree interessate dalla variante all’esterno del tessuto ur-
bano consolidato (Area tecnologica in località Cigolino ed area per par-
cheggio in località La Motta) non configura nuovo consumo di suolo ai 
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sensi della L.R. 31/2014, assicurando infatti un bilancio di circa 400 mq in 
favore delle aree salvaguardate dalla trasformazione, come illustrato nel 
seguente prospetto di riepilogo: 

Si ravvisa in particolare piena compatibilità nei confronti delle disposizioni di 
cui alla L.R. 31/14 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per 
la riqualificazione del suolo degradato”, con particolare riferimento alla dispo-
sizione transitoria che al comma 4 dell’art. 5 testualmente recita: “i comuni 

possono approvare varianti generali o parziali del documento di piano e piani 

attuativi in variante al documento di piano, assicurando un bilancio ecologico 

del suolo non superiore a zero”: la variante infatti prevede la contestuale 
modifica di un’area di circa 1.710 mq da tecnologica a naturale, a fronte della 
prevista trasformazione di un’adiacente area, peraltro di minore percepibilità 
paesaggistica in quanto più defilata rispetto al dosso dominante, di circa 
1.210 mq, e di un’area lungo la strada che porta in frazione La Motta, ci circa 
100 mq: il bilancio è pertanto di 400 mq a favore del sistema delle aree ed 
ambiti di interesse naturale. 

 

8.1.3. La pertinenza del P/P per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 

I motivi che hanno spinto l’Amministrazione ad affrontare la variante di PGT 
riguardano:  

- l’esigenza di migliorare la viabilità comunale favorendone l’operatività 
e di riflesso di conseguire una maggiore sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica, supportata da finalità di interesse pubblico; 

- l’esigenza di identificare uno spazio più consono alla posa di antenne 
per telecomunicazioni rispetto a quello attuale, peraltro “risparmian-
do” circa mq 500 di consumo di suolo e riutilizzandone circa mq 100 
per destinarli a servizi ad uso pubblico, determinando così comunque 
un bilancio positivo di circa 400 mq; 

8.1.4. Problemi ambientali relativi al P/P 

Se ne ravvisa l’assenza, già esaurientemente attestata nel vigente PGT. Si ri-
tiene peraltro positivo il bilancio ambientale, che, nel caso della modifica via-
bilistica, a fronte di interventi migliorativi sotto il profilo della viabilità comu-
nale, evolve verso una migliore vivibilità all’interno dei nuclei di antica for-
mazione; nel caso del perimetro dell’area tecnologica, persegue il duplice ob-
biettivo di rendere attuabile la previsione tecnologica diminuendo il consumo 
di suolo. 

 

8.1.5   La rilevanza del P/P per l’attuazione della normativa comunitaria nel set-

tore dell’ambiente (gestione dei rifiuti, protezione delle acque). 

Non sono previsti nuovi provvedimenti orientati in tal senso. 
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8.2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interes-

sate, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

Vengono valutate relativamente ai seguenti aspetti: 

8.2.1. Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

Non presenti in misura maggiore di quanto già valutato in fase di approva-
zione del PGT. 

 

8.2.2. Carattere cumulativo degli effetti 

Non presenti. 

 

8.2.3. Natura transfrontaliera degli effetti 

Non presenti. 

 

8.2.4. Rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti) 

Non presenti. 

 

8.2.5. Entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popola-

zione potenzialmente interessate) 

Non presenti. 

 

8.2.6. Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata 

Non presenti. 

 

8.2.7. Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, 

comunitario o internazionale 

Non previsti. 


